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Accipicchia, così non va!
Mistagogia/5    
VALTER ROSSI
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CONTINUA

Suggerimenti del  Catechista
Sembrava andare tutto bene e invece 

adesso siete delusi e amareggiati. Arriva-
no le liti, gli ostacoli sembrano insormon-
tabili e si sparano accuse a destra e a sini-
stra. Serve arrabbiarsi? Accusare? Litigare? 

Sentite di aver fallito, ma se ci si vuole 
rialzare da un fallimento, allora bisogna 
capire che gli errori non stanno sempre 
dall’altra parte, ma anche in noi. È giusto 

impegnarsi con tutte le proprie forze, ma 
non vuol dire che il successo sia sempre 
dietro l’angolo. 

Se non si riesce subito, se si cade, ci si 
rialza e si ricomincia, sapendo che quan-
do si lavora nel campo di Dio, ci dobbiamo 
mettere tutto il nostro impegno, ma senza 
rompere la comunione con gli altri e con 
il Suo cuore misericordioso.
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I racconti di  don Silvano

Mi è giunto all’orecchio che qualco-

sa non ha funzionato. O meglio che sta-

va per andare tutto a scatafascio. Lo so, 

tutti sono convinti di avere ragione, ma 

secondo me la risposta migliore è che 

tutti hanno torto. E non lo dico per spi-

rito di contraddizione o per farvi arrab-

biare ancora di più, ma perché se ognu-

no impara a guardare a sé, anziché ac-

cusare gli altri, la strada della riconci-

liazione si apre , anzi si spalanca, e gli 

ostacoli vengono abbattuti.

Anzi, vi dirò che in questo stesso mo-

mento stiamo già camminando, perché 

abbiamo toccato con mano i nostri li-

miti, e non c’è niente di meglio di que-

sto per costruire qualcosa di vero.

Cosa credete, che i primi cristiani fos-

sero perfetti per il solo motivo di es-

sere i primi? Niente affatto! Anzi, dalle 

lettere di san Paolo si capisce che han-

no avuto grossi problemi da affronta-

re. Più di una volta Paolo ha 

scritto parole di fuoco a 

certe comunità. Agli abi-

tanti di Corinto – lo sa-

pete, là si faceva la bel-

la vita – ha detto senza mezzi termini 

che erano così immorali che nemmeno 

i pagani si comportavano come loro. Ai 

primi cristiani di Roma ha detto: «Non 

lasciatevi vincere dal male, ma vincete 

il male con il bene». Quante volte noi 

cristiani predichiamo bene e razzolia-

mo male, siamo pronti a puntare il di-

to e ad accusare, invece di riconoscere 

le nostre colpe e cercare di rimediare. 

Pensate a Pietro: era il capo della 

prima Chiesa di Roma, aveva ricevuto 

le promesse di Gesù, eppure aveva tra-

dito. E cosa ha fatto? Non ha fatto fin-

ta di niente, ma ha chiesto scusa tra le 

lacrime. E anche i suoi compagni non 

hanno detto: «Non ti preoccupare, non 

diciamo niente a nessuno, chi vuoi che 

se lo ricordi…!». Niente affatto! Lo han-

no raccontato, lo hanno scritto, lo han-

no tramandato fino a noi, per farci ca-

pire che il peccato può arrivare , ma se 

abbiamo il coraggio di confessarlo, an-

ziché nasconderlo o negarlo, con l’aiuto 

e il perdono di Gesù, costruiremo qual-

cosa di ancora più grande. 

Coraggio: si riparte.

Davanti allo specchio
Sai cosa vuol dire confessare i propri peccati?

Non è umiliarsi di fronte a qualcuno, ma anzi dimo-
strare che si ha il coraggio di essere sinceri, anzitutto 

verso se stessi.

. Ammettere le fatiche non vuol dire farsi vincere da esse, 
ma anzi affermare di essere più forti, pronti a ripartire.

Ricevere la grazia di Dio, cioè la forza stessa di 
Gesù, quella che ha avuto quando ha vissuto la 

sua passione.

Imparare ad essere misericordiosi nei confronti 
degli altri e perdonare, proprio perché si è spe-

rimentato quanto è bello ricevere su di sé il perdono altrui.



Qualcuno si è divertito a riempire di brutte parole una bella frase. Togli tutte le parole che 
hanno sporcato la scritta e rilancia agli amici questo messaggio.
Soluzione: (4, 1, 5, 3, 7, 2, 4, 3, 1, 4, 5, 5, 3, 4)

Solo l’amore può vincere il male 
che l’odio porta nella tua vita.

Soluzione

S F U R T O M S I L L U B E C
O L O L O V A I D I O A L L O
U I A S O S S A N N O I R A Z
E B N P L U O M V I V R N M Z
C E R V R A O E E I I T L M A
A A L I I R F R N E O A E C V
B T H E A D A L I R L L A O A
U O T L S C I D V R E O I M R
G I I E E C H A O O N D N S I
I T O R D P A E R R Z I N I Z
A O P R T N A N Z E A N U Z I
A S T I O E L N D Z L O L Z A
A A N A T A S V T A A I A A U
A S P E R G I U R O L D C R I
I D O L O I L G O G R O I T A

ASTIO
AVARIZIA
BUGIA
BULLISMO
CALUNNIA
COZZAVA
DIAVOLO
DROGA
ERRORE
FALSO

FURTO
IDOLATRIA
IDOLO
IMMORALITÀ
INVIDIA
MALE
MASSO
ODIO
ORGOGLIO
PECCATO

RAZZISMO
ROVINE
SATANA
SCANDALO
SPERGIURO
SPRECARE
UBRIACHEZZA
VENDETTA
VIOLENZA
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Chi non conosce Alex Zanardi, il grande cam-
pione? Dopo un bruttissimo incidente in una 
corsa di auto ha perso le gambe. Poteva sta-
re fermo, non fare più nulla, passare il tempo 
a rimpiangere quell’attimo in cui tutto è stato 

perduto, dire «se aves-
si fatto, non fatto, fre-
nato.. .». E invece no, è 
ripartito, con coraggio, 
costanza, impegno, fatica, 
per dimostrare che «ser-
ve curiosità per puntare 
verso nuovi orizzonti e 
per trasformare ciò che 

era accaduto in oppor- tunità», come dice in un 
bellissimo video che puoi trovare a questo indi-
rizzo: www.youtube.com/watch?v=dAqjJhcPoa0

Altrimenti installa la app giu-
sta per leggere il QRCode con il 
tuo cellulare e inquadra il codi-
ce. E condividilo con i tuoi amici.

Una grande squadra Il Vangelo 
della gioia

Un piccolo passo, in mezzo a 
grandi limiti umani, può essere 
più gradito a Dio della vita este-
riormente corretta di chi trascor-
re i suoi giorni senza fronteggiare 
importanti difficoltà. A tutti deve 
giungere la consolazione e lo sti-
molo dell’amore salvifico di Dio, 
che opera misteriosamente in ogni 
persona, al di là dei suoi difetti e 
delle sue cadute.

Così dice il Papa nella sua let-
tera Il Vangelo della gioia, al nu-
mero 44, per darci coraggio an-
che quando ci accorgiamo dei no-
stri errori. «Chi non fa, non fal-
la», ricorda un saggio proverbio. 
E tu, sei pronto a fare qualcosa 
per gli altri?

Gioca con noi


